
Cremolino — Ritardata:
Chi si fosse trovato a Cremolino il giorno 

dello Statuto, avrebbe passato un’ottima gior^ 
nata fra quei simpatici Cremolinesi, ed a- 
vrebbe potuto giudicare con soddisfazione 
quanto di progresso si sia latto in pochi 
anni in quest’ameno paese.

Trattavasi di festeggiare lo Statuto e di 
fregiare della medaglia d’argento al valor 
civile il giovane Passalacqua Francesco che 
l’anno scorso con gran pericolo della sua 
vita eveva salvato due giovani travolti dalla 
corrente furiosissima del fiume Orba.

L’aspetto della nuova pittoresca piazzetta 
era stupendo, sopra un palco ampiamente 
addobbato erano presenti oltre il Municipio, 
la Società agricola operaia con rispettive 
bandiere, tutti i corpi morali del paese. — 
Adornavano poi la festa con la loro presenza 
1*111.* sig.a Marchesa Durazzo ved. Serra e le 
gentilissime signora e signorina Ferrari (con­
sorte e figlie del nostro Deputato) non che 
le principali signore del paese. Assisteva 
pure tutta la scolaresca in bell’ordine ac­
compagnata dai rispettivi egregi insegnanti. 
Nella piazza assisteva una folla immensa.

Compiuto l’atto di ricompensa il Sindaco 
nella persona dell’egregio e degnissimo si­
gnor Pietro Barletti, pronunciò un discorso 
di circostanza pieno di sentimenti patriot­
tici che fu applauditissimo.

Negli intervalli la musica della Società 
agricola operaia Cremolinese che conta 35 
allievi rallegrava la festa eseguendo applau­
diti e scelti pezzi musicali.

Chiudevasi la funzione patriottica con 
marcia reale, già più volte bissata durante 
la cerimonia.

Completavasi la festa alla sera con un 
concerto musicale dato dalla sullodata mu­
sica sopra altra piazza con sparo di morta­
retti, fuoco artificiali ed illuminazione a 
fiaccole.

In una parola una festa che lasciò in me 
l’impressione la più viva e che mi diè una 
idea del come nobilmente si pensi, si operi 
a Cremolino e come si rimeritino le buone 
azioni.

Non posso poi chiudere questa mia de­
scrizione senza dire due parole di apprezza­
mento sul corpo di musica Cremolinese. La 
distinta Società agricola operaia del luogo, 
ha istituito da un anno circa detta musica, 
favorita pure dalle oblazioni private, e si 
può dire che hanno speso bene il loro de­
naro. Infatti in detto giorno furono eseguiti 
alcuni pezzi diffìcili, quali la sinfonia del 
Nabucco, il finale della Lucia con vera mae­
stria nonché alcune marcie e ballabili.

La musica si distinse oltre ogni dire. Il 
maestro è il valente Casasco Angelo che noi 
tutti conosciamo, il quale forni pure ottimi 
strumenti musicali a prezzo relativamente 
mite, cosa non tanto facile a trovarsi. — Il 
medesimo certamente, quantunque abilissimo 
deve essersi pure fatto in quattro per otte­
nere tanto in si poco tempo. Un bravo dunque 
a lui ed a quegli ottimi musicanti.

LA GAZZETTA D’ACQUI
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Società, operaia d’Acqui —
Si reca a conoscenza dei soci che il Con­
siglio ha esaurito l’esame dello schema di 
Statuto, e che ne approvò il complesso con 
voto unanime, autorizzando la convocazione 
dell’Assemblea generale pel giorno 28 corr.

Per facilitarne poi l’adozione per parte 
deH’assemblea istessa si determinò di depo­
sitarne due copie nella sala della Società 
affinchè ogni socio possa prenderne visione.

A partire quindi da Lunedi 22 corr. fino 
al Sabbato 27, ogni sera, dalle 8 1{2 alle 10, 
l’accesso alla sala sarà libero ed inoltre pre­
senzierà sempre un membro della Direzione, 
il quale si farà dovere di fornire ai soci 
tutte le spiegazioni che gli verranno ri­
chieste.

Acqui. 19 Giugno 1885.
La Direzione.

Politeama. Acquose — Abbiamo 
avuto al Politeama due rappresentazioni del­
l’opera buffa in 3 atti intitolata Caporal 
Fracassa del maestro Camerana. Al pubblico 
piacque la briosa e facile musica dell’opera, 
ed al maestro non mancarono quindi gli ap­
plausi. NeH’eseeuzione furono applauditi spe­
cialmente la signora Bozetti, soprano ed il 
sig. Foroni, baritono. Presto andrà in scena 
una nuova opera del maestro Camerana, in­
titolata Il Maestro Favilla.

Per domani sera (Domenica) è annunziata 
una serata in onore di tutti gli artisti, alla 
quale prenderanno parte tutti i coristi Ac- 
quesi che gentilmente si prestano. Il pro­
gramma è abbastanza variato. Si rappre­
senterà l’opera il Caporal Fracassa; dopo 
il primo atto verrà eseguito il secondo coro 
nell’opera La Sonnambula', dopo il secondo 
atto verrà cantato il Brindisi con coro della 
Traviata e darà termine allo spettacolo il 
gran coro nell’opera Lucia di Lamermoor.

Poiché parliamo del Politeama annunziamo 
che a questo teatro, verrà col primo Luglio 
la compagnia Piemontese diretta dal Gemelli. 
Fanno parte della medesima distinti artisti 
ben noti al pubblico Acquese. Nel repertorio 
si notano molte novità.

Musica — Ci venne riferito che il 
corpo di musica cittadina, oltreché al Mar­
tedì sera, andrà a suonare sul piazzale dello 
Stabilimento anche alla domenica sera, e 
ciò dietro accordo col Direttore dello Sta­
bilimento sig. Abate. Nel mentre lodiamo 
questa deliberazione, ci permettiamo di far 
osservare che sarebbe forse più conveniente 
che invece del Martedì venisse scelto il 
Giovedì: in tal guisa la musica cittadina 
avrebbe maggior agio di dare varietà ai 
proprii programmi e rendersi cosi sempre 
più accetta al pubblico Acquese ed alla nu­
merosa colonia balnearia.

Una domanda — Ci viene chiesto 
da molti perchè gli omnibus da Acqui ai 
Bagni, facciano un regolare servizio quando 
fa bel tempo e cioè quando il pubblico po­
trebbe averne minor bisogno e lo facciano 
invece molto irregolarmente quando piove, 
a segno che chi volesse nei giorni di cattivo 
tempo recarsi dai Bagni ad Acqui o vice­
versa, deve certe volte attendere un bel 
pezzo prima che l’omnibus sia in partenza. 
La domanda, che contiene una lagnanza, ci 
pare fondata, e noi la giriamo cui spetta, 
perchè veda se non sia possibile prendere 
qualche provvedimento al riguardo.

Asilo infantile — Apprendiamo con 
piacere che l’opera caritatevole di quelle 
graziose signore che non isdegnano di farsi 
questuanti per beneficenza, non rimane in­
fruttuosa. Esortiamo vivamente la cittadi­
nanza a rispondere all’appello, se non altro

"in grazia" delte gentili interceditrici, ed ac­
crescere il numero degli Azionisti, il quale, 
pur troppo, da qualche anno si è venuto 
assottigliando, laddove le spese ordinarie e 
straordinarie sono cresciute fuormisura.

A proposito de\VAsilo, dobbiamo una pa­
rola di sentito elogio all’on. Borgatta, il 
quale oltre al contribuire del suo alla pia 
istituzione, le ha reso di questi giorni un 
notevole servizio. Avendo saputo che il Mi­
nistero della istruzione pubblica stava per 
assegnare certa somma in sussidio agli a- 
sili, ne scrisse immediatamente al beneme­
rito presidente Comm. Fumo, il quale fu 
sollecito a spedire la domanda e mercè l’ap­
poggio dell’egregio deputato furono accor­
date lire quattrocento. Anche questo è un 
vantaggio che non avremmo se il nostro 
rappresentante, cambio di essere costante 
al posto dove lo chiamano il dovere e la 
fiducia dei suoi concittadini, fosse a godere 
i freschi in qualche stazione di Bagni o cor- 
eesse su e giù per l’Italia per suoi partico­
lari interessi.

ì$ul frontone del fabbricato dell’A­
silo infantile, fa ancora bella (?) mostra di 
se un vuoto di figura circolare, destinato, 
a quanto dicevasi, ad essere riempito con 
un oriuolo. Tale destinazione non venne pe— 
ranco eseguita e si che il fabbricato conta già 
due o tre anni di vita, ed il buco niente sul- 
lodato, ne deturpa la facciata. Si provveda 
adunque a riempire quel vuoto che non fa 
certo la più bella figura di questo mondo.

Si porta a conoscenza dei signori Pen­
sionati che è fatta loro facoltà di esigere 
l’assegno dovutogli per il mese in corso e 
antecedenti a cominciare dal 25 Giugno an­
ziché dal 1° Lgulio e che i Municipii sono 
autorizzati a rilasciare i relativi certificati 
di esistenza in vita a datare da tal giorno. 
Questa concessione è limitata però al solo 
mere di Giugno di ogni anno epoca fissata 
per la scadenza dell’esercizio finanziario.

Bernardo Sogno © io Stabi­
li mento di Yaldieri — Sappiamo 
che il nostro compaesano sig. Bernardo Sogno 
si rese di questi giorni deliberatario del noto 
Stabilimento balneario di Valdieri (Cuneo) 
il quale quindi innanzi verrà da lui condotto.

Lo Stabilimento verrà aperto dal 1° Luglio 
al 1° Settembre ed avrà la cura medica 
affidata ai dottori Cav. Lace e Yaraldo.

A noi non resta che fare al sig. Sogno i 
più caldi augurii di buona fortuna, cosa che 
certo non può mancare ad una persona a- 
bile e coraggiosa in affari come lui.

F l o r i c o l o  — Riceviamo: Sotto la ripida 
discesa della strada di Lussito, in vicinanza 
dell’albergo Firenze, esiste un fossato assai 
pericoloso, specialmente alla sera che quei 
paraggi sono lasciati completamente al buio. 
Nella settimana scorsa ben due malcapitati 
vi caddero dentro : uno, fortunatamente, usci 
facendosi nessun male, tranne un po’ di tre­
marella, l’altro invece si fratturò un braccio. 
Ci raccomandiamo al Municipio perchè voglia 
far coprire questo fossato e cosi smuovere 
un pericolo permanente.

Bagni sull©, Bormida — Chi
voglia immergersi nelle chiare, fresche e dolci 
acque della Bormida, troverà tutto il comfort 
possibile ed immaginabile, unito a modicità 
di prezzi, nello Stabilimento dei Bagni sulla 
Bormida condotto quest’ anno dai signori 
Ferrando e Chiodo. I medesimi tengono pure 
servizio di Birra, Gaseuse, vino ed altre 
bevande. Domani sera grande illuminazione 
fantastica.

Gram ma ti chetta per impa­
rar© la lingua araba senza 
maestro - Roma, E. Per ino Editore. 1885. 
(Terza Edizione) — Ecco un libriccino di 
circostanza e degno d’attirare l’attenzione di 
tutti quanti i nostri lettori, in questi tempi 
che la questione africana è all’ ordine del


